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SICILIA - Inaudite affermazioni dell'assessore all'agricoltura 

Bisogna superare la colonia 
Aleppo dice no e pensa solo 
alla mezzadria (che non c'è) 
A colloquio con il companno Tusa • «Sostanzialmente i soldi della Regio
ne vengono ancora usati per favorire le grandi aziende capitalistiche» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Secondo l'as
sessore regionale all'africo:-

' tura, Giuseppe Aleppo. 1 pat
ti arcaici di colonia vanno 
bene in Sicilia (anzi, addi
rit tura, la regione .s'oppor
rebbe alla loro trasformazio
ne in affitto); sono pressap
poco queste le stupefacenti 
dichiarazioni rilasciate dal 
rappresentante del governo 
regionale alla commissiono 
agricoltura del Senato che 
nei giorni scorsi ha consul
ta to sul disegno di legge sul
l'argomento all'esame delle ca
mere gli esponenti delle va
rie regioni italiane. • 

La Sicilia, grazie alla inooi-
na ta presa di posiziono del
l'esponente democristiano, ri
sulta cosi l'unici resnone che 
si seniori contro la r iformi: 
Aleppo, prima di adottare ta
le decisione, non ha consul
tato naturalmente nessuno. 
Né 1 sindacati dei lavoratori. 
ne le varie organizza 'inni 
professionali, né, tanto meno, 
i partiti che fanno m r t e del
l'intesa programmatica regio 
naie. 

Abbiamo intervistato sul
l'argomento. traendo spunto 
da questo episodio per aliar 
gare il discorso al complesso 
della politica agricola del go
verno della regione, il compa
gno on. Nino Tu?a. re.-pon-
sabile della sezione agraria, 
della, segreteria regionale si
ciliana del PCI. 

« Non si comprende — dice 
Tusa — sulla base di mi ili 
considerazioni .. economiche, 
politiche e sociali l'assesso
re si dichiari favorevole al 

Sottoscrizione 
CHIETl — Il compagno Rompo 

Migliori, vecchio mil tante comun
ità. iscritto al nostro Partito dal 
1921, perseguitato politico antita-

•osta, ha sottoscritto alla Federa
zione di Chieti la somma di Li
re 100 000 per il rallorzamenlo 
della stampa comunista. Al compa
gno Migliori espr.mlamo il ringra
ziamento dei comunali della pro
vincia di Chicli e di tu::i i lettori de 
< l'Unita ->. 

Lutto 
PALERMO — E' morto, dopo 

una lunga malattia, Domenico Ali a, 
dell'agenzia di distribuzione stampa 
Ania ,di Palermo. A i familiari, e 
In specie ai fratelli. Carolilo Q Gio
vanni. titolari dell'agenzia, che df-
stnbuisce « l'Unita », le condoglian
ze del nostro giornale. 

.superamento della mezzadria 
(che m Sicilia ha una di
mensione limitatissima) men
tre p r o g n e il mantenimen
to della colonia, che riguar
da decine e decine di mi
gliaia di coltivatori dell'isola». 
Ciò non significa altro, in
somma che lare il gioco della 
grande proprietà assenteista; 
e il fatto poi, che nessuna 
consultazione abbia precedu
to in Sicilia le dichiarazioni 
rilasciate da Aleppo alla com
missione agricola del Senato 
non fa che a-z-rravare il sen
so politico dell'iniziativa». 

Nel bilancio complessivo 
dell'attività del governo del
la regione sull'agricoltura que
sto episodio deve col legat i 
allo stato d'attuazione delle 
leggi agricole varate dall'as
semblea regionale* «Non so-
lo si va a rilento, ma quel 
poco (he si e fa'to — affer
ma Tusa — a p r i r e ancora 
legato alla vecchia logica: so-
sian/ ia lmen'e 1 soldi delhi Re
gione vengano utilizzati per 
favorire le crandi aziende CJ-
pitalistiche, a scapito dello 
obiettivo (eh" in realtà era 
centrale per il legislatore re
gionale) di uno sviluppo dif
fuso dell'agricoltura sicilia
na: si prefigurano cosi nel
l'isola due agricolture, una ri
stretta, in grado di svolgere 
un ruolo di concorrenza nei 
confronti delle produzioni c-
stere. un'altra puramente as
sistita. in grado appena di 
mantenere i! livello minimo 
di sussistenza » 

In sostanza si intende 
nuntenere in piedi, dun'itie. 
nelle campajne, 1! vecchio 
Materni di potere, basato sul
lo spreco del'e risorse e sul 
paias.-iiti.smo. Quali sono, a 
questo punto i compiti delle 
orjanizzazioni di partito, e 
p.u in generale del movi
mento contadino? 

« Abbiamo esaminato que
sto aspetto nel corso di un 
interessantissimo seminario 
svoltosi nei memi scorsi al
la "città del mare" di Terra-
s'.ni in preparazione de! pros
simo congresso regionale del 
pi r t i to . si tratta di imporre 
con le lotte il rispetto dello 
spirito orig.nano di queste 
lengi e di accelerare, nel con
tornilo. il processo di riforma 
della regione. Sono due obiet
tivi che camminano di pari 
passo: è proprio infatti la 
contraddizione tra le Iesgi 

avanzate e prodotte dall'assem
blea e il vecchio apparato am
ministrativo a provocare fon-
daruflVjtalmenjte^ ,3ji strozzatu
ra che impedisce la pratica 
attuazione delle leggi della 
centralità agricola». 

cQuesto patrimonio, inve
ce, non può e non deve esse
re disperso. Anche perchè ta
li leggi possono essere consi
derate un'utile base di col
legamento della regione sici
liana con la battaglia naziona
le jjer un piano agricolo-
alimcntare che permetta al 
paese di uscire dalla crisi 
attraverso il superamento del 
deficit della bilancia agrico
la ed un efficace sfruttamen
to delle risorse. Sul piano 
nazionale, per esempio, si par
la di un piano generale di fo
restazione. Ebbene: la Regio
ne sarebbe in grado di vara
re un suo programma orga
nico sull'argomento e di sta
bilire. dunque, su questa que
stione posizioni di forza nella 
trattativa con lo stato». 

Su quali obiettivi occorre, 
allora, incentrare la mobili
tazione? 

«Si tratta — risponde Tu
sa — in primo luogo di supe
rare al più presto la con
traddizione tra i settori più 
avanzati e quelli marginali e 
sotto utilizzati della nostra 
agricoltura, attraverso Io 
sfruttamento delle terre in
colte o malcoitivate e rimuo
vendo. nel contempo, gli osta
coli che si frappongono ad 
una rinascita complessiva, so
prattutto a causa dei rappor
ti proprietari arretrati . (In 
questo quadro una particola
re importanza ha. appunto. 
la battaglia per la trasforma
zione della colonia e della 
mezzadria in affitto) ». 

La lotta per l'utilizzazione 
delle terre incolte, per l'occu
pazione giovanile nelle cam
pagne e per il superamento, 
d'a'tra parte, della arretra
tezza tecnologica, coniugan
do in maniera nuova scien
za e produzione agricola e 
collegando organicamente le 
campagne all'industria di tra
sformazione e commercializ
zazione dei prodotti, è desti
nata, dunque, a imporre un 
vero salto di qualità nel mo
vimento delle campagne. A 
questo obiettivo si coìlegano le 
necessità di una nuova inizia

tiva delle forze sindacali e pro
fessionali, verso la «costi
tuente contadina » e, d'altro 
canto, una ulteriore precisa
zione ed un approfondimen
to del quadro politico delle 
intese: terreno questo che 
è positivo, ma che è da raf
forzare e da sostanziare, coin
volgendo sull'obiettivo della 
centralità agricola il più am-
pio-fich4er«un»iUo -di-forza -so-
cjah e: poetiche democratiche. 

v. va. 

PALERMO - Impedito ancora l'avvio del « chiarimento » tra i partiti 

Per Comune e Provincia altri 
ostacoli frapposti dal PRI 

Dopo l'incontro Regione-Alleanza 

Potenza: niente 
di fatto per 

la Centralvalli 
Pregiudiziale del vicesegretario Parrino alla definizione delle priorità su risanamento e progetto speciale • Alcuni .V™ ^ s . t i o n . f vorticistica dell'azienda da parte dei-

y iu U I m.v v, r r a r | | £n t e <ji sviluppo - Necessario ristrutturare gli im-
deputati repubblicani e liberali chiedono lo sciogliment o del Consiglio provinciale - Dichiarazione di Mannino i Pmnti di trasformazione dei prodotti zootecnici 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. — Ancora acque 
agitate per i! Comune e la 
Provinei-a di Palermo, dove i 
repubblicani impediscono 1' 
avvio concreto del chiarimento 
tra le segreterie provinciali 
dei partiti che hanno appena 
rilasciato gii «accordi* pa
lermitani: la riunione, indet
ta per ieri mattina nella sede 
provinciale della DC, con all' 
o.d.g. il risanamento, il pro
getto speciale e la organizza
zione degli uffici comunali. 
non ha jwtuto raggiungere 1 
risultati previsti (un program
ma concreto di cose da fa
re) in quanto il vicesegreta
rio provinciale repubblicano 
Parrino. ha posto improvvi
samente alcune pregiudiziali 
di vano tipo alla definizione 
di tali priorità. In particolare 
il rappresentante repubblica
no ha preteso di accantonare 
la discussione sul risanamen
to e sul progetto speciale. 
prendendo a pretesto la as
senza da Palermo dell'on. A-
ristide Gunnella. 

Nel frattempo alcuni depu
tati repubblicani e liberali 
hanno richiesto con una ap
posita mozione alla assem
blea regionale lo scioglimen
to del consiglio provinciale-
palermitano. dopo ;1 voto con
trario sul bilancio. (Da parte 
repubblicana si chiede in una 
intervista « chiarezza » al PCI 
e al PST, per poi ammettere 
invece, gli e errori •> dei consi
glieri repubblicani alla Pro
vincia. all'atto del voto sul 
bilancio che, come si ricor
derà. è stato di astensione). 
Dopo l'intesa raggiunta dai 
partiti per una ripresentazio
ne del bilancio al Consiglio 
— affermano poi i repubhli 
cani — un voto positivo dei 
comunisti sul documento con
tabile " altererebbe il quadro 
politico ». 

Come si concilia tale posi
zione col fatto che, quando il 
PCI nei giorni scorsi annun
ciò il proprio voto favorevole 
sul bilancio, nessuno si preoc
cupò di far rilevare tale P fu
sibile conseguenza politica? 

In un primo tempo, infatti. 
essendo stati accolti il iXTk 
degli "'emendàrrtenti'''proposti 
dal PCI. ed essendo stati rag
giunti alcuni precisi accordi 

di risanamento, il nostro grup
po uve\a già annunciato il 
suo \oto fa\orevo!e, senza clic 
nessuno mena-.se acanda'o. 

< Era stato raggianti) infat
ti — neerda il segretario del
la federazione compagno Ni
no Mannino — l'ini]>egno per 
il risanamento delle gestioni 
-pedali : l'IPAl. il centro di 

! igiene mentale e il Liceo lin-
gui.-tico. La giunta, anzi, a-
veva pure preso l'impegno a 
bloccare le assunzioni in que
st'ultimo istituto. E' emerso, 
invece, successivamente che 

A Santeramo la giunta 
approva il bilancio 
con il voto del MSI 

BARI — I yruppi consiliari della 
DC, del P5DI e il raggruppamento 
eh; si autodafm sco autonomo — 
gli stessi che hanno imposto una 
yiunta minorità:.s a Santeramo 
in Collo — hanno contrattato e 
accettato il volo del MSI per ap
provare il b lancio. In segno di pro
testa per questo vergo-jnoso connu
bio il PCI. il PSI e i! PRI abban
donavano l'aula consiliare. Inoltre 
il PCI ha chiesto le d.missioni del 
s'ndaco e della y iunt i . 

l'amminist razione provincia
le aveva già varato, fin dal 
10 gennaio, una delibera per 
l'assunzione a tempo indeter
minato di tutto il personale 
precario. Non solo, dunque, ci 
trovavamo di fronte ad una 
palese violazione degli impe
gni, ma l'episodio — rileva 
Mannino — costituiva la pro
va che la conversione della 
giunta agli obiettivi di risa
namento, era trop;» estem;xv 
ranea. Occorreva dunque pas
sare dalle parole ai fatti con
creti ». 

Va detto dunque — ha 
concluso Mannino — che nel
la vicenda della Provincia è 
emersa tanto l'opposizione di 
una certo parte della DC che 
continua a boicottare il mio | 
\o quadro politico, quanto il 
comportamento dei repubbli- , 
cani ciie ha assecondato le I 
pò azioni di tale settore i 

Mannino ha sostenuto, infi-
ne, che il PCI resta dispmi- ' 
bile al confronto e che spet- \ 
ta alle altre forze politiche j 
— soprattutto alla DC — e- i 
sjiorre i propri programmi. . 

Arrestale due 
persone per 
gli attentati 
al sindaco 

di Leonforte 

ENNA -- i: .'.ud.ee istruttore 
del tribunale di Ean.i ha 
sp.ccato mandato di cat tu 'a . 
che è stato e.-e^uito, nei con
fronti d' due manovali. Al
fonso Cocuzza di 57 nani e 
Gaetano Carosia d' 47, rite
nuti le.sponsabiìi di una se
rie d: a ' tentat i con!io il sin 
daco comunista di Lernfor-
;e. Gaetano Adriamo e il vi
ce -indaco s< ...l'asta Fiance-
sco Calabrese 

Gli «mestati .sarebbero pre
sunti amori deuìi at tentat i 
comp.uti negli scorsi mesi 
di ottobre e dicembre contio 
l'abitazione del .sindaco, l'uf 
tìeio e l'automobile rie! vice 
sindaco. I reati addebitati 
dal giudice ad Alfonso Co 
cuzza e Gaetano Caiosia so
no. tentata strade, estorsio
ne e truffa. 

SIRACUSA - Assurdo provvedimento contro studenti del «Fermi» 

er un'assemblea sospesi in tre 
Il preside è arrivalo ad una « serrala », poi ha convocalo il consiglio di disciplina 

SIRACUSA — Un provvedimento repressivo 
nei confronti di tre studenti dell'istituto per 
chimici « Enrico Fermi » è stato preso ieri dal 
consiglio di disciplina. Due studenti sono 
stati soppesi por dieci giorni e uno per cin
que. All'origine di questo grave ed intimidato
rio provvedimento nei confronti degli studen
ti dell'istituto, sta ia polemica sorta giorni 
addietro tra il preside. Rosario Caramagno, 
e sii studenti che chiedevano di ottenere 1" 
aula magna per svolgere ima assemblea sui 
problemi della scuola, continuando cosi la 
positiva esperienza avviata nei giorni prece
denti attraverso la formazione di commissio
ni di studio sulle proposte di riforma della 
scuola, sull'occupazione e sui problemi della 
condizione giovanile. 

Di fronte a questa richiesta, il preside 
incapace di cogliere l'atteggiamento positivo 
e impegnato degli studenti.,opponeva un nqt-
to.3Mnai4ttiKter.te rifiuto^&3*.tóiHVUUiVAti& 
che già una assemblea era stata precedente
mente effettuata. Alla decisione degli stu
denti di voler tenere una assemblea il presi

de reagiva ponendosi a ((presidio» dell'alfa 
magna. Gli studenti tenevano U-Uialment.' 
l'assemblea in assoluta calma, nconcseeniki 
tra l'altro in molo autoci t .co l'esigenza d. 
un ma?giore ed ampio coll-'-'amento tra le 
commissioni di studio. .'. coi pò docente o 
tutti gli studenti. 

Seguiva però una rea/ione spropositata del 
preside che con una vera e propria ^errata 
impediva il giorno dopo agli studenti di en
trare in istituto, convocava il consiglio di di
sciplina che decideva l'assurdo provvedameli 
to. Stamane ì! preside ha r .ap.r to ì'.stnuto 
tentando paternallsticamente di fare entra
re dapprima le c-issi del b.enn <> co.i le qua 
h affrontare l'.-ucaduto. la.->c..iido fuou ini
zialmente tutt: n'.'. altri studenti La reazione 
degli studenti e s ta ta immediati , alcune ri-

! legazioni si sono recate nelle sedi dei partiti 
democratici e dei sindacati p?r valutare assi-1 

viando un teledramma di piotesta al prov
veditorato chiedendo la revoca del provve
dimento di sospensione. -^-

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Nell ' incontro 
svoltasi l 'a l tro ieri presso la 
Giun ta regionale di Basi
licata si e discusso della 
grave s i tuazione venu tas i 
a d e t e r m i n a r e nella Cen
tralvall i — Li cen t ra le del 

j la t te di Potenza - a causa 
. del pesan te deficit che gra-
! va sul l 'azienda s tessa e del 
I m a n c a t o i m e r v e n t o della 
J Regione in m e n t o il r u s -
| set to economico. produt t i -
ì vo e gestionale. Questa si-
> tua / i one e d e t e r m m ita in 
I modo prevalenti1 dalla eat-
I uva gest ione del l 'az ienda. 
i t in i gest ione vert'.cistica e 
| dir .gisr.ca da par:-1 dell ' 
ì fìnte di sv.liippo. 
! I! pericolo della cassa in

tegrazione con t i nua dun-
I (pie ad incombere sugli o 
j pera1 , a c c e n t u a n d o m tal 

modo il distacco con ; prò 
dut tor i .mr.'-oli. 

\n federazione CGIL-
I CISL-UIL. la Fede ra / . one 
j provinciale dei colt ivatori 
I d i re t t i . l 'Alleanza provili-
• ciale dei colt ivatori . l iretti . 
| l 'Alleanza provinciale dei 
{ con tad in i e il c o n s u l t o di 
| fabbrica della Centra lval l i 

avevano r ichiesto da tem-
I pò l ' incontro con la g .un ta 
ì regionale e ì cap ig ruppo 
| consi l iar i per d iscutere ìa 
1 s i tuaz ione dell 'azienda e i 
I relativi provvediment i d.\ 
j ado t t a r e . Le organizza / ion i 

.sindacali, profession-ih e 
j il CDF h a n n o sost-muto le 
| seguent i p ropos te : 

1 ) p rogramni i di r s i 
r iamento del del'i • t a/ .-n 
da!-> a n c h e m visi i delia 
auLc-M'iOne del nuovo im
p ian to : 

2) po t enz i amen to e ri
s t r u t t u r a / i o n e dei", i Cen
tralvall i :n corre'.-izione 
con la d-*fiir.z'.one (!••! _>ui 
no zootecnico: 

ì H> po tenz iamen to delle 
: s t r u t t u r e coopera 'e . • dei 
, p roda ' l o r i e . - i l v . u ' i n r l . i 

delle f inal i tà del! ì a g e n 
da per la dife.s i d -gli :n-

| teressi dei coltivato:", alle-
i l a t o r i . 
' L ' incontro h i avuto va-
ILhlrlk IhUUktiWtor.o. AìiUttU 
< se e sor .Mo a ba t t e r e il 
I vecchio t en t a t i vo dell'a.s 

*fse.ssore a l l ' agr icol tura Co 

v.ello di r ip i ana re Li si
tuazione defici taria senza 
a f f ron ta re contes tua lmen
te le questioni della r istrut
turaz ione e del potenzia
men to . 

Al compagno Alfonso Pa
scale, pres idente provincia
le dell 'Alleanza del conta
din i . abb iamo chiesto un 
giudizio. 

< Senza dubbio — ci ha 
de t to — l 'accet tazione da 
pa r t e della G i u n t a regio
nale della nos t ra r ichies ta 
del l ' incontro , è s ta to un 
pr imo r isul ta to positivo di 
tu t to il movimento uni ta
rio, che ò riuscito a su
perare indugi e resistenze 
poli t iche del mass imo en
te ter r i tor ia le . 

- Ma da un a t t e n t o esa
me de l l ' a t tua le s i tuazione 
della Centra lval l i , cara t te-
r v / a t a da un bilancio gra
vemen te defici tario e da 
passività che me t tono in 
pencolo la sua stessa so
pravvivenza, sca tur i sce la 
necessi tà di un p iano di 
r i s t ru t tu raz ione di tu t t i gli 
impian t i di trasformazio
ne dei prodot t i zootecnici 
della nos t ra regione. Il pla
no. che come Alleanza ri
vend ich iamo. deve pren
dere le mosse dal r i sana
m e n t o del deficit per per
me t t e r e una gest ione diret
ta dell 'azienda da pa r t e 
dei produt tor i , cogliendo lo 
spir i to della recente legge 
di regionalizzazione dell ' 
En te di sviluppo. Deve. 
• noi ire. porre il problema 
(!••'! i unirie iz-one di tu t t e 
le s t r u t t u r e regionali che 
l i v o r i no il la t te , p u n t a n 
do sulla s p e e i a l ' v a / i o n e 
nelle fusi lavorat ive 

- Deve, al t resì , col'.egare 
: p rogrammi produt t ivi del-
1 a/ -'tuia agli obiett ivi del 
p iano zootecnico regionale 
e da re piena a t tuaz ione al
la legge K0f> prevedendo la 
cost i tuzione delle associa
zioni dei produt tor i zootee 
n i c , u n i t a n e , volontar ie e 
democra t i che . ed estenden
do il tessuto cooperat ivo 

produzione (stalle sociali)». 

Arturo Giglio 
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